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IV GIORNATA DELL’ECONOMIA  
RAVENNA,19 MAGGIO 2006   

 
 
In occasione della IV edizione della Giornata dell’Economia, la Camera di Commercio di Ravenna 
partecipa all’iniziativa nazionale con la presentazione di serie di dati relativi all’economia 
provinciale. L’appuntamento è per  venerdì 19 maggio prossimo, a partire dalle 10.30, nella Sala 
Cavalcoli. 
Sarà il Presidente della Camera di Commercio di Ravenna Gianfranco Bessi a dare il via ai lavori; 
proseguiranno Massimo Marchesi, rappresentante della Commissione Europea, con un intervento su 
“Innovazione e competitività: la nuova strategia di Lisbona” per contestualizzare la nostra provincia 
nel più ampio panorama europeo; Guido Caselli, responsabile dell’Ufficio Studi di Unioncamere 
Emilia-Romagna, riassumerà uno studio dedicato a “Ravenna: riflessioni per una nuova fase di 
sviluppo”. Quest’ultimo lavoro sviluppa in un percorso di dieci punti una prima diagnosi 
dell’economia ravennate, ponendo a confronto il percorso della nostra provincia con quello di altre 
province italiane analoghe e, quando possibile, con simili aree europee. 
E’ una dettagliata analisi che coglie la complessità della nostra economia e che individua punti di 
forza e punti di debolezza, premessa indispensabile per una costruttiva discussione utile a delineare 
il percorso dello sviluppo futuro della provincia di Ravenna. Tra i numerosi dati analizzati si 
osserva, ad esempio, che nel periodo 1995-2003 Ravenna ha incrementato di 4 punti percentuali il 
tasso di occupazione; nello stesso arco temporale il tasso di disoccupazione è diminuito di 3 punti 
percentuali. Sono le stesse dinamiche che, con intensità analoga, si riscontrano anche a livello 
regionale e nazionale. All’apprezzabile risultato dell’occupazione si è coniugata una crescita 
sostenuta del valore aggiunto, superiore a quella media dell’Emilia-Romagna e dell’Italia.  
 
Tassi di variazione dell’occupazione e del valore aggiunto. Anni 1995 e 2003 a confronto. Ravenna, Emilia-Romagna 
ed Italia.  Fonte:elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Eurostat. 
 Occupazione Valore aggiunto 
Ravenna 11,0% 46,3% 
Emilia-Romagna 11,5% 39,4% 
Italia 10,4% 40,3% 
Media 11 province omologhe 11,8% 43,0% 
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Concluderà l’incontro Natalino Gigante, Vice-Presidente della Camera di Commercio di Ravenna, 
che collegandosi alle riflessioni precedenti, interverrà su “Andamento congiunturale e strategie di 
sviluppo per il futuro di Ravenna”.  
Inoltre, come è ormai consuetudine in occasione della Giornata dell’Economia, la Camera di 
Commercio di Ravenna, anche quest’anno, ha predisposto un rapporto, curato dall’Ufficio Studi e 
dall’Ufficio Statistica e costituito da un’ampia collezione di indicatori sull’economia provinciale, 
con l’intento di divulgare il grande patrimonio di informazioni economiche e statistiche a 
disposizione del sistema camerale. L’individuazione delle “eccellenze” di Ravenna e l’analisi dei 
ritardi rispetto al contesto in cui l’economia locale si muove, possono costituire la base per dare il 
via ad una riflessione, da parte di tutti i soggetti coinvolti nello scenario economico locale, ognuno 
secondo le proprie competenze, sulle scelte più opportune che si possono effettuare per lo sviluppo 
futuro. 
Ancora una volta, dunque, la Camera di Commercio di Ravenna, nonché tutto il sistema camerale, 
si riconfermano osservatori privilegiati dell’economia locale, disponendo di informazioni e dati 
esclusivi sulla demografia e sulle caratteristiche strutturali delle imprese, sulla loro organizzazione 
in reti e gruppi, sulle caratteristiche degli imprenditori/imprenditrici, sulla performance dei sistemi 
economici locali e sulla loro capacità di produrre reddito, occupazione ed innovazione. 
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